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IL SEGRETO DELLA PROPOSTA 


Sembra che noi siamo stati troppo ge- 
nerosi 0 troppo ingenui - esaminando la 
proposta relativa alla espulsione de’ ge- 
suiti nella sua essenza e ne’ suoi effetti. 
‘Troppo ‘onore noi le abbiamo fatto , per- 
ciocchè essa non'ha per'iscopo di provo- 
care un atto legislativo, ma soltanto di 
chiamare i gesuiti in aiuto; de’ malcontenti 
della Camera e degl’'impazienti di una crisi 
ministeriale, «ad ‘affrettare la quale sareb- 
bero per miracolo uniti e quelli che vo- 
gliono e quelli che non vogliono andare a 
Roma. 

La proposta ‘dei diciotto « si risolve in 
« un'atto di biasimo “per la politica mi- 
nisteriale. » 

Questa confidenza ci viene ‘fatta: dalla 
Riforma, per dimostrare come in tutto 
questo agitarsi de’, piccoli partiti nella Ca- 
«mera, mon si tratti d'altro che! d'una qui- 
stione di gabinetto. 

Non se ‘ne poteva quasi dubitare, con- 
siderando come ‘a capo dei 18, i quali vo- 
gliono ripatare a’ mali che la Compagnia 
di Gesù cagiona;non solo alla società, ma 
anco alla Chiesa , stia l'on. Bargoni, che 
ministro ‘per ‘otto mesi nel gabinetto degli 
on. Menabrea e Digny, non avrebbe potuto 
farsi gonfaloniere dei diciotto, quand’anco 
a vantaggio ‘della’ Chiesa, se non aveva da 
proseguire. un intento politico veramente 
importante ; qual’.è una: crisi ministeriale. 

Ma se questi difensori della società © 
della Chiesa avevano in animo , di inflig- 
gero un biasimo al-ministero e di seppel- 
litlo, ‘com’essi dicono, ‘sotto il peso de’ suoi 
innumerevoli errori, non avevano un altro 
mezzo di raggiungere: il loro scopo ? 

Dissotterrare un decreto promulgato or 
sono .ventitrè anni, in tanta differenza di 
tempi, di condizioni, di sentimenti e di 
leggi, ci pare un ripiego che non corri- 
sponde, alla. copia, de' loro espedienti. poli- 
tici. Era forse meglio che: avessero addi- 
rittura proposto un’ voto di sfiducia. Di 
che temevano ? Che si dicesse che sono 
ambiziosi ®*Ma ‘che.vha- di più. commen- 


“ dovole ‘della legittima ambizione di chi si 


sente chiamato.a capitanare un partito ;e 
condurlo «ad alti destini ? Talvolta: accade 
a’ pròfani di giudicare codesti uomini su- 
periori, siccome degli .irrequieti, che. tro- 
vano ‘riposo soltanto quando sono appog- 
giati ad un portafoglio e non sono invece 
che degli spiriti ; magnanimi , i quali ob- 
bediscono ‘alla loro vocazione e si agitano 
fatàlmente' per compierla. 1l volgo li bia- 
sima, mentre dovrebbe: compiangerne da 
sorte ‘od'ammirarne‘la costanza. n 

Forse eglino ‘sfimavano che il mettere 
nuda Ja. questione di gabinetto avrebbe 
fatta ‘un'impressione poco buona. Fors'anco 
non pareva. propizio il momento ad un 
atto cho non corrisponderebbe  probabil- 
niente *a’volti: del, paese. «Era più prudente 
di girare la posizione, 6 di farsi avanti 
come;gli.araldi..di una; grande riforma ed 
i prometori di wna-risoluzione politica, che 
‘ayrébbe raccolti intorno a loro tutti gli 
affetti popolari. 

Che cosa trovare ? In ‘altri tempi ci sa- 
rébbe stato un volo. intorno a Roma; oggi 
ci sono Î gesuiti. 

Ma ‘Tianno dato ‘prova ‘d’una smemora-: 
\ézza veramente straordinaria. i 

Eglino hanno mostrato di ‘dimenticare 
che siamo nel 1871 ‘e non nel ‘1848,/e 
che cinque anni or sano. venne promulgata 
una legge, -il cui primo articolo suona 
così: i 

« Non sono più riconosciuti nello Stato 
« gli ‘ordini, ‘le corporazioni © le congro- 
« gazioni religiose regolari e ‘secolari, ed 
cv conservatori e ritiri; i quali. impor- 
tino! vita comune ‘ed’’’abbiano’ ‘carattere 
« ecclesiastico. » i i 


Ed hanno dimenticato qualche altra cosa, 


come ce ne avverte la Riforma, doman- 


dandoci quando ed in quale occasione il’ 


ministero ha dichiarato di voler introdurre 
in Roma la legge che toglio agli ordini 
religiosi la personalità civile. 

Noi ci ‘affrettiamo di soccorrere alla 
labile memoria della Riforma, ricordan- 
dole la Relazione del Consiglio de’ ministri 
a S. M. il Re, in data del 2 novembre 
scorso, in cui esplicitamente è stabilito che 
rispetto a Roma deve rimaner « ferma l’ap- 
« plicazione ‘ dei nostri principii giuridici 
c intorno alla personalità delle associazioni 
c religiose. » 

È egli possibile che non sì rammenti un 
punto. così essenziale del programma mi- 
nisteriale ? 

Ora che l'abbiamo rammemorato noi, 
che resta della proposta dei 18 difensori 
della: Società ‘e della Chiesa? 

Resta questo solo che «il ministero vuole 
‘applicare a Roma il ‘principio che toglie 
la personalità civile a tutti gli ordini re- 
ligiosi come provvisione d’ ordine politico, 
economico e sociale ed:eglino non l’appli- 
cherebbero che alla Compagnia. di Gesù, 
per castigarla de’ mali che cagiona alla so- 
cietà ed alla Chiesa. 

Qual è la politica più liberale? La loro 
o quella del ministero ? 

Dunque neppure sotto l'aspetto delle 
simpatie popolari, il terreno della ‘lotta è 
stato bene scelto. 

Una proposta che il ministero e tutti gli 
uomini liberali hanno l'obbligo di respin- 
gere perchè restrittiva e perchè dettata da 
considerazioni che hanno poco valore sulle 
deliberazioni di un Parlamento, le quali 
debbono essere ‘consigliate soltanto da ri- 
guardi d’ordine politico, di diritto pubblico 
e d’interesse sociale, non ha molta proba- 
bilità di trovar una maggioranza nella Ca- 
mera. Da niuna parte essa potrebbe spe- 
rare di trovar ‘un appoggio efficace, mal- 
grado tutte-le premure della Riforma. 

Non'rimane che la buona intenzione, 
manifestata da’ diciotto, e di essa sapranno 
lor. grado tutti quelli, che ogni notte. so- 
gnano la crisì ministeriale ed ogni mattino 
si meravigliano che ritardi troppo a ve- 
nire. i 


nti ini sio lello ______ 


È molto da desiderare che la pace sia 
presto conchiusa tra la Francia e la Ger- 
mania anche per poter avere un po’ più 
di regolarità ‘nelle comunicazioni postali 
che dal principio di questa guerra anda- 
rono come Dio volle. Noi, per esempio , 


non abbiamo ricevuto ieri il discorso del |. 


signor Thiers che altri giornali ricevettero, 
e non possiamo riprodurlo che oggi. ill 
telegrafo ce ne aveva già comunicato til 
sunto; ma trattandosi di' una specie di 
programma governativo, crediamo tuttavia 
opportuno il riferirlo. 

ll signor Thiers dichiara, în sostanza ,' 
che la pace è una necessità, che la re- 
pubblica per ora può continuare a sussi- 
stere e che quando gli animi saranno più 
tranquilli si deciderà dalla maggioranza dei, 
francesi quale esser debba Ja furma Ui 
governo definitiva della Francia. Come 
ben si vede, adunque, è la prospettiva Îli 
una rivoluzione in permanenza, perchè a 
nessuno ‘verrà in mente .che con. questo 
concorso ‘aperto «a tutte le ambizioni, esse 
abbiano a quetare per lasciare instauraro 
quell’ ordine e quella prosperità di cui lla 
Francia ‘ha bisogno e che il signor Thiers 
spera di poter avviare anche lasciando în 
sospeso Ja decisione della forma di go- 
vernò. i 

Siamo ‘anchie noi persuasi che i mali 
rovesciati sulla Francia da questa guerra 
sono tanti che la quistione sulla forma di 
governo abbia in certo qual modo perduto 
della sua importanza; ma non dimenti- 
chiamo che si tratta appunto della Francia, 
del paese, cioè, dove una tale quistione è 


sempre ‘stala preminente e sia perciò con-. 


cesso il dubbio se il lasciarla sospesa possa 
combinarsi ‘con quel rinascimento di fi- 
ducia e quel risorgimento del credito che 


‘| Francia. 


il signor Thiers spera di poter. promuo- 
vere. 

Un'altra osservazione su questo discorso, 
ed abbiamo finito. Il signor Thiers si com- 
piacque di vantare le forze inesauribilì 
della Francia, cedendo con questo ad una! 
tentazione rettorica, della quale ‘un uomo 
di Stato prudente avrebbe dovuto guar-| 
darsi, massime. în questo momento. Alla 
vigilia di aprire trattative con un nemico] 
che già è anche troppo disposto a rovi-, 
stare in tutti i più segreti ripostigli del 
vinto per cavarne qualche cosa; questa pa- 
rola del signor Thiers ci parve una iat- 
tanza estremamente inopportuna. Sfia pur 
tranquillo che il conte di Bismarck saprà 
giovarsene e rammenterà al signor Thiers 
che, alla fine dei conti, le domande pos- 
sono essere grandi, perchè la ricchezza 
della Francia è inesauribile; ciò che non 
è mai vero per alcun paese. Ma, pur 
troppo; mon sono queste le sole parole pro- 
nunciate o scritte dal signor Thiers, che 
il signor di Bismarck potrà ricordare con 
molto ‘suo vantaggio durante -le-trattative, 

Ecco il discorso: 


Signori, devo anzitutto ringraziarvi, non per il 
pesante fardello che mi caricate sulle spalle, ma 
per leattestazioni di fiducia che m’avete dato jeri 
l’altro. Quantunque preoccupato del còmpito diffi- 
cile, pericoloso e sovratutto doloroso, che ‘mi è im- 
posto, non provai che un sentimento; uno solo, quello 
dell’immediata obbedienza assoluta alla volontà del 
paese, che dev'essere tanto più obbedito quanto è 
più sventurato. (Benissimo) 

Sì, è doloroso più che non sia stato in qualsiasi 
altr’epoca della sua sì lunga storia, sì avvicendata 
e gloriosa, in cui videsi tante volte precipitato in 
un abisso d’infortunio' per risalire alla potenza ‘ed 
alla gloria, avendo costantemente per iscopo tutto 
ciò che è grande, bello ed utile all'umanità. 

È, senza dubbio, disgraziato; ma, rimane uno 
dei più grandi paesi, uno dei più possenti della 
terra, sempre giovane, altiero, pieno di risorse, 
sempre eroico per eccellenza, come lo dimostra la 
lunga resistenza di Parigi, che rimarrà uno dei mo- 
numenti di costanza e d’energia umana. 

Pieno di fiducia nelle potenti forze della nostra 
cara patria, mi rimetto senza esitanza e senza cal- 
colo alla volontà nazionale da voi espressa, ed ec- 
comi ‘al:vostro appello, aisvostri ordini, se così 
posso dire, pronto: ad obbedirvi,, però con una ri- 
serva, quella di resistervi, se, trascinati da un ge- 
neroso sentimento, ma senza riflessione, voi mi do- 
mandaste ciò che la prudenza politica condannasse, 
come già feci otto mesi fa, allorquando mi alzai con 
impeto per resistere a fumesti compromessi che ci 
dovevano condurre ad una disastrosa guerra. 

Per l'interesse dell’unità d’azione mi avete la- 
sciata la scelta de’ miei colleghi. Io li scelsi senza 
altra preferenza’ che la pubblica stima universal- 
mente concessa al loro carattere, alla loro capa- 
cità, e li andai a prendere non in uno dei par- 
titi che ci divide, ma in tutti, a somiglianza del 
paese quando vi. diede i suoi voti, facendo com- 
parire sulla stessa lista personaggi di sentimenti 
disparati, apparentemente opposti; ma uniti nel 
patriottismo, nelle idee e nella comunanza delle 
buone intenzioni. 

Permettetemi di dirvi'i nomi e le attribuzioni 
dei colleghi che vollero prestarmi la-loro opera : 

Sigg. Dufaure, ministro della giustizia; 

Jules 'Favre, ministro degli ‘esteri; 

Picard, ministro dell’interno; 

Jules Simon, ministro dell’istruzione pubblica; 

De Larey, ministro dei lavori pubblici ; 

Lambrecht, ministro del ‘commercio; 

Il generale -Leflò, -ministro della guerra; 

Ammiraglio Pothuau, ministro della marina. 

Avrete, senza dubbio, osservato che io non mi 
sono incaricato di nessun . dipartimento ministe- 
riale, affine d'avere maggior tempo .per indurre 
ad uno stesso pensièro, ‘circondare d'una ‘mede- 
sima vigilanza, tutte le parti ‘del ‘governo della 


Senza recarvi oggi il programma di governò, 
la qual cosa è sempre un po’ vana, mi-permetterò 
di presentarvi alcune riflessioni su quel pensiero 
d’unione che mi dirige, e dal quale vorrei fare 
uscire la costituzione'attuale del nostro paese. 

In una società prospera, ‘regolarmente: costi- 
tuita, che ‘ceda pacificamente, .selîza ‘scossa &l 
progresso degli spiriti, ogni, partito rappresenta 
un sistema politico, e a riunirli tutti in una serie 
amministrativa, opponendo tendenze contrarie che 
si annullerebbero reciprocamente: o si combatte- 
rebbero, si riescirebbe all’inerzia od al conflitto. 

Ma, ahimè] una società regolarmente costituita, 
che ceda lentamente al progresso degli spiriti, è 
la nostra situazione presente? 

La Francia, precipitata in. una guerra senza 
seri motivi, senza preparazione sufficiente, vide 
una metà del suo suolo invaso, il suo: esercito 
distrutto, la sua bella organizzazione spezzata, la 
sua vecchia e potente unità compromessa, la sua 
finanza scossa, la maggior parte de'suoi figli strap- 
pati al lavoro per andar a morire sopra un campo 
di battaglia, l'ordine profondamente turbato da 
una subita apparizione dell'anarchia, e dopo la 
resa di Parigi la guerra, sospesa per alcuni giorni 
soltanto, è pronta a rinascere, se il governo sti- 
mato dall'Europa, accettando, coraggiosamente il 
potere, prendendo sopra di sè la responsabilità 
di dolorosi negoziati, non porrà un termine a spa- 
ventose ‘calamità. 


Di fronte ad un'tale stato di cose, vi. sono, vi} 
possono essere due politiche? E, al:contrario, non! 
ve n'è ‘una sola , forzata , necessaria.; urgente, | 
consistente nel far cessare .il più prontamente) 
possibile i mali che ci opprimono? (Approva- 
zione) 

Potrebbe qui alcuno sostenere che non è me- 
stieri, vil ‘più presto, il più completamente possi-! 
bile, far' cessare l'occupazione stranieta, mediante 
uma pate coraggiosa; discussa, e che non sarà ac- 
celtata se mon è'onorevole? (/Vuova:approvazione) 
Sgombrare ila nostra campagna .dal nemico. che 
la calpesta è la divora, richiamare dalle. prigioni 
i nostri soldati, i nostri ufficiali, i nostri .gene- 
rali prigionieri, ricostituire. convloro. un cesercito 
disciplinato e prode, ristabilire l'ordine. turbato, 
surrogare poi e tosto gli amministratori dimissio- 
narii, riformare coll’elezione dei Consigli generali 
(lunghi segni d’approvazione a ggestra) ‘i nostri 
Consigli municipali sciolti , ricostituire. anche la 
nostra amministrazione disorganizzata, far cessare 
spese rovinose, rialzare, se nonile nostre finanze, il 
che non potrebb'essere l'opera d'un giorno, almeno 
il nostro credito, unico mezzo :di far fronte ad 
impegni urgenti, rinviare ai campi, alle officine, 
i nostri mobili non mobilizzati , riaprire le strade 
intercettate, rifare i ponti distrutti, far ‘rinascere 
così il lavoro sospeso dappertutto:, il, lavoro che 
solo può; procurare il mezzo di vivere ai nostri 
operai, ai nostri contadini. 

V' ha chi potrebbe dire esservi cosa più urgente 
di ciò? (Segni di adesione) E ci sarebbe qui per 
avventura chi osasse ‘discutere ‘dottamente degli 
articoli di costituzione, mentre i nostri prigionieri 
muoiono dalla miseria.in lontane. contrade, 0 men- 
tre Je nostre-popolazioni., morenti. di fame ,;.sono 
costrette a dare ai soldati stranieri l’ultimo tozzo 
di pane che loro rimane? (Bene) 

No,.no, signori | pacificare, riorganizzàre, rial- 
zare il credito, ravvivare il lavoro, ecco la sola 


onesto; illuminato, :checchè pensi 0 della monar- 
chia o della repubblica, può lavorare utilmente, 
degnamente, e, anche se vi avesse lavorato sola- 
mente un anno, sei mesi, potrà rientrare nel seno 
della patria colla fronte ‘alta, colla coscienza sod- 
disfatta. 

Ah | certo, quando noi ‘avremo reso «al nostro 
paese il servizio urgente che ho detto, quando 
avremo rialzato dal suolo, ove giace, questo no- 
bile ferito: che si chiama la Francia: quando 
avremo rimarginato ile sue piaghe; rianimate le 
sue forze; noi lo restituiremo a .se stesso, @.al- 
lora, risanato, ricuperata'la libertà di spirito, esso 
dirà come ‘vuol vivere. (Benissimo) 

‘Terminata quest'opera di riparazione (e non pò- 
trebbe essere molto lunga), il tempo di discutere, 
di.pesare le teorie di. governo sarà giunto : e non 
sarà più un.tempo rubato al paese. 

Lontani ‘già un po’ dai ‘travagli d'una rivolu- 


zione, avremo ricuperata la calma; avendo com- , 


piuta la. nostra ricostituzione sotto: il governo della 
repubblica , potremo decidere icon conoscenza di 
causa dei nostri destini; ‘e tal ‘giudicio sarà pro- 
nunziato non da una minoranza, ma dalla \mag- 
gioranza dei cittadini, cioè.dalla volontà nazionale 
stessa. 5 

Questa è la sola politica.possibile , necessaria , 
adattata ‘alle circostanze dolorose nelle quali wer-. 
siamo. Ad essa i miei onorevoli. colleghi sono 
pronti a consacrare le loro facoltà ‘sperimentate 
— ‘ad essa, dal canto mio, nonostante: l'età e la 
fatica d'una vita lunga, sono pronto ‘a consacrare 
le forze che mi rimangono, senza'caleolo:, senza 
altra ambizione, ‘ve l’assicuro, iche quella ‘di 1me- 
ritare a’ miei ultimi giorni .il rimpianto ‘de’ miei 
concittadini, e, lasciate ch'io aggiunga, senza nep- 
pure ‘esserécerto;: dopo il più completo*sacrifizio, 
d’ottenere giustizia de'miei sforzi. Ti 

Ma. non monta: davanti’ al paese che soffre , 
che perisce, ogni considerazione: personale sarebbe 
imperdonabile. Uniamoci , signori, e persuadia- 
moci che, mostrandoci capaci ‘di concordia e di 
saviezza, otterremo la stima-dell’Europa, collasha 
stima il suo concorso; inoltre il rispetto del rie- 
mico stesso; e sarà la maggior forza che possiate 
dare ai vostri negoziatori per difendere gli inte- 
ressi della Francia, nelle gravi trattative che stanno 
per aprirsi, 

Sappiate dunque ‘rimandare a suo tempo, che 
non sarà troppo lontano, le divergenze ‘di prin- 
cipii che ci-hanno divisi, che ci divideranno forse 
ancora. Ma non torniamovi sopra se non quanilo 
coteste divergenze; frutto, il.so, di convinzioni 
sincere, non saranno più un attentato contro l'esi- 
stenza e la salute del paese. i 


iii 
DISCORSO DEL CONTE ANDRASSY 


Il presidente del ministero ungherese. conte 
Andrassy fece la seguente risposta, nella sedata 
della Camera dei deputati ungheresi del 20, 
alle interpellanze dei signori Stratimirovich èd 
Jranyi: P i 

Il sig. deputato Stratimirovich spiegò una frase 
di una nota diplomatica nel senso che la monar- 
chia avrebbe l'intenzione di effettuare un inter- 
vento armato, ovvero di minacciare ì Principàti 
Danubiani. A. questo riguardo posso dichiarare 
in nome del ministro degli esteri, ch’ egli nòn 


intendeva affatto, allorquando spedì la nota ind 


quistione di derogare dai trattati del 1856, e chile, 
al contrario egli volle dimostrare quanta împor- 
tanza annette la monarchia a quei trattati, în 
forza dei quali sono garantiti la posizione interna- 
zionale ed i diritti"dei Principati 'Danubiani, 

È quindi privo di fondamento il timore del sig. 
deputato che la nota implichi un’ingerenza negli 
affari interni dei Principati, ed io spero che ora 
i signori deputati e tutti coloro che dividevano la 


politica possibile e la sola anche conveniente in + 
questo, momento. (A .ciò, qualsiasi uomo di senno, | 


sua ‘apprensione saranno soddisfatti! di ‘questa ‘di- 
chiarazione. ì a 

Passerò alle: altre:domande dei signori deputati, 
la più importante delle.quali.è,.se iligoverno ha 
l'intenzione di mantenere la neutralità ..in:Oriente 
come V ha. mantenuta sin. Occidente. ‘Il sig. depu- 
tato ‘mi permetta l'osservazione che una risposta 
precisa intorno all’attitudine che un governo in- 
tende assumere può venir chiesta soltanto in un 
caso determinato; nessuno può pretendere che ‘il 
governo prenda degl’impegni in ‘genérale, senza 
che gli sia fatta ‘aleuna domanda precisa. 

Il signor deputato si deve quindi ‘contentare 
della dichiarazione .che. noi assumeremo quell’‘at- 
titudipe che. meglio conviene. agl’ interessi della 
monarchia. In questa ;circostanza, del: resto, io 
posso, rispondere appunto; come risposi il 14.gin- 
gno. 1869 ‘all’ interpellanza Miletics, che era al- 
l’incirca del tenore dell’attuale. Io' risposi allora: 
« Noi non abbiamo in Oriente ‘altro interesse che 
il'mantenimento. dei rapporti ‘amichevoli, 1'au- 
mento e-la sicurezza del commercio ‘e ‘delle co- 
municazioni , delrimanente ‘noi non ‘abbiamo la 
menoma volontà di fare una conquista qualunque. 
Il governo ungherese. ha sostenuto e sostiene sem- 
pre questa (politica, nel Consiglio della Corona. 

. < Perchè però questa dichiarazione non. venga 
interpretata nel senso che il governo ungherese 
segue questa politica in opposizione al governo 
comune, dichiaro che il 'maritenimento’ della pace 
ed il ‘non intervento ‘sono la ‘linea'di condotta po- 
‘itica seguita ‘e desiderata ‘dal governo ‘comune al 
| pari \che dalgoverno ungherese.:Siccome però?mi 
sembra :che»nella seconda parte della domandi il 
signor deputato esprima il desiderio che: sia sem- 
pre mantenuto ‘il principio del non intervento, ri- 
tengo necessario di dichiarare che 1’ effettuazione 
di questo ‘principio in Oriente è soggetta ad una 
condizione e ‘ad tn ‘limite naturale, ‘cioè : al ‘non 
intervento degli altri. » (Vivi applausi) 

_ Anche -oggidì non pottei ‘rispondere ‘altrimenti, 
io \eredo ‘che quella risposta «sia ‘opporturia ‘anche 
attualmente e ipossa..convincere: il “signor :depu- 
tato ‘che. quella nota non aveva. lo ‘scopo «ti ‘ab- 
bandonare la politica seguita sinora. [Aggiungerò 
‘che il governo non solo mantenne questa politica, 
ma la propugnò e cercò che anche altri la man-. 
tenesse. (Applausi) 

Tn quanto ‘all’ on. deputato Iranyi, io sperava 
ch'egli ‘si avvedesse , ‘non avendo ‘io \rispostò ‘si 
riora, che ‘riteneva superflua ‘una disowssione ‘su 
quell’argomento. Siccome però ‘egli insiste'ed'an- 
che i suoi.amici politici mi hanho rivolto domande 
nello stesso senso , (risponderò brevemente. Se il 
signor deputato segue attentamente, gli ayveni- 
menti in Europa, egli dovrà aver acquistata la 
convinzione (anche dal discorsò del Trono inglese) 
che un intervento non ‘è molto profictiò anchiè ‘nel 
caso în cui ‘esso venisse chiesto ‘#d una terza po- 
tenza dai due belligeranti, poichè anche în questo 
caso quella potenza si espone al pericolo di veder 
respinte le sue proposte da ambedue le parti; ma 
questo intervento sarebbe affatto imopportuno;, se 
non è desiderato da nessuna delle due parti. Sic- 
come ora per l'appunto sono incominciate tratta» 
tive di pace, con maggiori probabilità di successo 
che sinora, io ritengo inopportuna ogni È sposta 
in qualunque senso, © spero che îl Sighior depu- 
‘tato lascierà ‘al ‘governo la cura di'decidere ‘come 
e quando ‘esso ‘possa prestare utili servigi in'que- 
sta quistione (Applausi fragorosi): 
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intronate dalle grida, dalle urla, dai fischi, e 
sarà gran ventura «se potrò raccapezzare ‘qual- 
che cosa sulla :fiera fantastica, come ‘vi ivevo 
promesso. F 4 

Come al solito , anche quest'anno il carne 
vale fu messo a contribuzione ‘perle opere di 
beneficenza ; anche l’allegria è diventata ormai 
un efficacissimo mezzo di commercio ‘che fa 
correre e circolare spontaneamente il danaro, 

In questi quattro giorni del regno di Gian. 
duia, Torino fu l’emporio del buon umore di 
Tutte le circostanti provincie. che a Torino si 
sono riversate per dimenticare un istante le 
bollette. dell’esattore e farsi, come:si dice, un 
po' di buon, sungue. In questi due ultimi. giorni. 
specialmente ;.la via di Po., la piazza Vittorîo 
Emanuele, la«piazza Castello erano mari è'tor- 


uno spet- 
attraente. La via.e le 


enormi owrang- 
ngs è coniavano me- 
daglie; monete; insegne di tutti gli ordini ca- 
è l'mondo e di molti. altri anco 

che si veridevano ‘per pochi soldi 4 rai 
desiderasse , a buon prezzo, ‘appartenere alla 
cavalleresca famiglia ! Gianduia si volle co;sti- 
tuire JA potenza di prim' ordine e volle far 
concorrenza alla Spagna ed anche all’Halia col 
numero -dei-suoi- cavalieri? 

I fiori, i confetti, i giocattoli di i specie 
facevano gola ai nostri ragazzi, i pari rta 


nti 


i 
ì 
i 


71 20 ottobre, alle 6 del mattino, avendo pom- 
pato senza posa tutta la noîte senza riuscire a 
chiudere Ta via d’acqua, e le pompe non potendo 
più servire perchè l’acqua gelava a vista d'occhio, 
ci appigliammo al partito di abbandonare l’//ansa 
al suo destino. L'acqua irrompeva da prua, la 
chiglia pareva rotta, 6 l Marsa faceva acqua dà 
tatte le parti. 

Nell'abbandonare jl bastimento noi sbarcammo | 
sul ghiaccio tutto ciò che poteva essere’ utile'al 
nostro mantenimento , lo che - non vuol diré che 
potessimo salvare Vutti i viveri, e nemmiéno molti 
altri oggetti della massima utilità ed importanza, ! 
come le casse contenenti le collezioni scientifiche, 
e via discorrendo. : 

Il 22 ottobre tagliammo gli alberi e salvammo 
una gran parte dei cordami dell'ansa. La sera 
prima noi avevamo tagliate le corde delle ancore | 
per impedire Che il ghiaccio, sul quale si trova- 
vano le nostre provviste, si rompesse, grazie al 
peso della nave: 

Il 23 ottobre, alle 2 del mattino, ‘l’Zansa colò“ 
a fondo. 

La gran scialuppa, che non era stata attaccata, 
rimase a galla quando, il bastimento. s' inabissò; 
i due altri canotti erano già stati \\rasportati sul 
ghiaccio. 

L' Hansa colò a fondo mentre ici trovavamo a 
circa 709 50 di latitudine e 21° di ‘longitudine 
Ovest. Noi ci trovavamo solamente. alla distanza 
di un miglio tedesco dalla costa di Liverpool; si 
scorgevano distintamenite le sue rupi e le sue mon- 
tagne ché offrono una curiosa analogia con le mon- 
tagne di creta dei dintorni di Monacò. Noi rito- 
nobbimo benissimo la baia di Halloway e l'isola | 
di Glascow, ma non vi era verun mezzo di aprirsi 
una strada a traverso quel laberinto di ghiaccio. 

Ci fu adunque impossibile arrivare al‘luogo di 
convegno stabilito con la Germania, ma tutti, ed 
in particolar modo il dottore Petermann, ricònob- 
bero che tutto quello che fu fatto corrispondeva 
con la maggiore esattezza’ possibile alle istruzioni 
che ci erano state date nel mese-di giugno 1869. 

La perdita dell’/7ansa pose termine al primo 
alto del viaggio, che durò dal 13 giugno fino al 
19 ottobre 1869. 

Il 20 ottobre 1869, i quattordici. uomini che 
costituivano l’ equipaggio dell’ Hanse si trovavano 
abbandonati in mezzo,.ad un deserto di ghiaccio 
con pochi oggetti salvati dal naufragio, ma non 
perciò il loro coraggio venne meno. 

Essi calcolavano che ‘il ‘ghiaceio, andando verso 
il Sud, in circa nove.mesi li. trasporterebbe in.re- 
gioni nelle quali fosse possibile trarli a salva- 
mento. 

Infatti, il 13 giugno 1870, vale a. dire 237 
giorni dopo il loro naufragio, gli uomini dell’ //ansa 
erano salvati. 

Il 20 ottobre, i naufraghi poterono finalmente 
riposare le loro membra, stanche pei lavori di 
salvataggio, in una casa the avevano costruita con 
del carbone (sin dalla fine di settembre) sovra una 
immensa pianura di ghiaccio di ‘7 miglia di circon- 
ferenza, per potervi riporre le:provviste dei loro bat- 
telli. Questa casa, entro cui dovevano passare 87 
notti, alla luce della loro lampada a petrolio, era 
relativamente spaziosa; essa aveva 20) piedi di 
lunghezza e 14 di larghezza; era. alta 4 piedi 112 
dalla parte del muro, ‘e 6 12 dalla parte del tetto, 
edificato con assi. Avevamo viveri e vestimenti a 
sufficienza; erano stati salvati i fornelli della cu- 
cina, e gli alberi tagliati e le altre pareti della 
nave servivano da combustibile; ma gli strumenti 
scientifici, le collezioni d’animali, i disegni, le 
fotografie, ecc., tutto fu perduto. ì 

La vita, in quell’edifizio, era regolata come la 
avita a bordo. Vi si montava regolarmentela guar- 

dia come a bordo, e la divisione del lavoro era 
la stessa. Si dormiva su sacchi di riposo, e sulla 
casa sventolava la bandiera. Questa landiera; sim- 
bolo fedele della patria, traversò ‘con ‘noi tutti î 
pericoli e tutti gl’incidenti, del viaggio, e fu ieri 
. consegnata al nostro Comitato. Il freddo non giunse, ! 
in generale, che a 22 gradi Reaumur, edurò breve 
tempo. Le spesse pelliccie ci servivano unicamente 
di coperta per dormire. Quando.il tempo era se- 
reno, potevamo. veder la costa..Di tanto in tanto 
avevamo la visita degli orsi bianchi, alcuni dei 
quali giungevano a nuoto, altri saltando di scoglio 
in iscoglio.. Essi venivano certamente dal conti- 
nente. Avremmo forse potuto tentare ‘di recarci a‘; 
terra, ma correvamo pericolo di smarrirci e di 
perdere le provviste ed i battelli di salyataggio. 

La corrente spingeva il ghiaccio verso il Sud. 
Alla fine del mese di dicembre i naufraghi erano 
giunti.al'680 grado di latitudine.” Si festeggiò il ‘ 
Natale a circa tre gradi più verso il Sud'che il 
luogo del naufragio. Il giorno di Natale pioveva. ! 
Mentre passeggiavamo nel pomeriggio, i marinai 
prepararono un_albero di Natale, per mezzo di un 

bastone in cui introdussero alcuni pezzi di legno 
a guisa di rami. 

lo aveva riservato un bastone.di cera per farne , 
delle candele. L’albero era ornato di alcune ghir- 
lande di carta e di dolci fatti da noi. L'equipag- 
gio fece un astuccio .da revolver-ed un-sacco-da + 
viaggio e li presentò ‘al capitano.» Furono ‘aperte 
le scatole di zinco Tegalatesi dal La Hochsatter, 
e quella regalataci dall’ Istituto logico, i 
lo contenuto ‘ci "averti Mini Si Bovio Ro 
chierino di Porto, e fu data letturardi alcuni vec- 
chi giornali ch’erano in fondo dilla cassa. Quindi 
organizzammo na piccola Jokferfa Per distribuite 
a Kia i regali. del dottore er, ‘La festa 
passò nel raccoglimento. I pensieri, ma 
senza dubbio. identici, ‘©, non (Caen aneta Bajo 

Il nuovo arino ‘ineofnificià tristi ‘auspici. 
Il mese di gennaio’ 1871 nionfu:che una seriè di 
pericoli. : Il 2 gèonaio-i naufraghi si ‘irovavano 
presso la, costa in una (baja che denomiperemo la 
Baia d l terrore. Un violento scriechiolio si fece 
udire nel nostro isolott: di ghiaccio. Ralzammo .- 
tutti in piedi. ha “ ti 

Noi non potevamo darci conto di. questo Be 
more: di fuori faceva. .un. tempo orribile; fertuna- 

tamenio era scuro, senza di che la iiostra iniuie4 
iudine sarebbe stata. maggiore. Quantunijie Ta 
porta della nostra casa fosse completamente 'ostrutta 
dalla neve, la casa stessa era affondata nel ghiac- 
cio sino ad un piede,di profondità. -Non«si ve- 
deva a dieci passi innanzi ‘a sè e-non-si sentiva. 
altro strepito fuor, quello. dell'uragano» Noi ti.col- .! 
locammo, bocconi contro..terra coll’ drecchitò )su' di | 
essa; — Sentimmo uno; 

succede. per una si N 
come per l’ attrito del 


LA 


fia 


A due ore de''a notte ci %tarie 
stili aspettando il giorno con impazienza. Il tempo 


«arrivarono tosto per. vederci e mettersi in rapporto 


‘ lianshaab. Le autorità avendoci dapperkitto faci- 


è Questa. nîattina si.è radunata la. Giunta 


| ghetti e Peruzzi qi 


i 
Ù 


si faceva sempre\più brutto; allorchè divenne un 
po' più bellò & cessò la neve, alcuni dei nostri 
sì recarono verso le 10° ore del mattino mediante 
sforzi inauditi a traverso la neve al luogo ove si 
era lasciata la Mansa. 

Lontano circa 200, passi dalla nostra casa ab- 
biamo veduto don terrore vicinissimi a noi quei 
îassi di ghiaccio che si erano accumulati all’.e- 
stremo limite del nostro accampamento, ridotti in 
mille pezzi. Il blocco di ghiaccio sul quale ci tro- 
Vavamo era nondimeno il più colossale, ‘ma il 
Drimo urto poteva ridurlo in frantumi. Prepa- | 
rammo in fretta i nostri sacchi di provviste affine 
di prolungare la nostra esistenza fuggendo rapi- 
damente. Questa volta il pericolo fu evitato , ma 
il giorno dopo simili scene si rinnovarono spesso. 
La nostra note più cattiva fu quella dall’11 al 12 
gennaio, perchè fummò in continuo timore che i 
nostrì battelli ci fossero tolti. L'equipaggio si se- 
patò in due schierè è ci facemmo i nostri saluti‘ 
ciascuno essendo pronto a partire col suo battello. 
La scialuppa era statà completamente abbando- 
riata. Îl'nostrò Volto era coperto da uno» spesso 
strato di ghiaccio che sì era costretti a. togliere 
con un coltello quando si voleva mangiare -e- là 
neve ponelrava attraverso a tulti i nostri indu- 
menti; parecchi eLbero le membra gelate ed'al- 
cuni avendo le mani gelate non potevano conti- 
nuare a scrivere il loro giornale. 

un miracolo della Provvidenza che. ci ha sal- 
vati. Il 14 gennaio, l'isolotto di ghiaccio era tanto 
diminuito che fummo costretti a lasciare da..casa 
ed'à nasconderci nei baltelli. Costruimmo' rina 
nuova casa sulle rovine dell’ altra ed*impiegando 
la neve come cemento. Il 24 gennaio, essa era 
pronta,.ma non aveva che 14 piedi di lunghezza 
ed $ di larghezza; siccome essa non poteva ripa- 
rare che 6 persone alla volta, le ‘altre passavano 
la notte.in una piccola cucina e nei battelli. 

Questa fu la nostra posizione durante 108 giorni 
sino al 7 maggio. 

Il grande campo di ghiaccio non «era più che 
un piccolo isolotto galleggiante al momento in cui 
lo lasciamme'; egli non aveva più che 200 passi 
di circonferenza; questa piccolezza aveva però un 


‘vantaggio. reale in quella regione di ghiacci gal- 


leggianti: come se fosse condotto da una mano 
invisibile, il nostro pezzo di ghiaccio passava 
spesso fra quei colossi; talvolta esso era' circon- 
dato da montagne di ghiaccio, come se si fosse 
in fondo alla vallata delle Alpi. Uno spettacolo di 
questo genere si presentò .il 19 marzo. In quel 
giorno noi contemplammo il fenomeno più gran- 
dioso che avessimo mai incontrato nel nostro 
viaggio. 

Durante gli ultimi giorni noi avevamo sempre 
sotto gli occhi grandi masse di montagne di giac- 
cio galleggianti. A mezzogiorno, noi fummo spinti 
verso uno di questi colossi e ben presto ci tro- 
vammo nella sua immediata vicinanza. Esso ar- 
restò il corso del ghiaccio e quindi quello del no- 
stro pezzo. L'altezza di questa montagna era di 
100 piedi sopra il livello del mare; la sua lun- 
ghezza di 3000 piedi e la sua larghezza di 800 
piedi; da tutte le parti essa s’innalzava perpen- 
dicolarmente dall'acqua; si avrebbe non pertanto 
potuto salvarsi sopra. Noi non ne ebbimo la me- 
noma volontà, poichè quella massa ‘di ghiaccio 
era sempre in movimento e faceva talvolta udire 
un certo scricchiolio formidabile, e si udivano 
nel suo interno certi strani rumori che si sarebbe 
detto prodotti dagli spiriti. L'esterno presentava 
screpolature e fessure. Alle ciniue, questa massa 
enorme si mise nuovamente in movimento, splen= 
didamente illuminata dai raggi del sole. 

Era.al 61° 12° N. e 42° O.; il 7 maggio che 
abbandonammo l’isolotto che ci aveva portati du- 
rante 200: giorni. La costa meridionale della Groen+ 
landia, colle sue correnti violente e.tanto perico- 
lose pel nostro campo di ghiaccio ed il capo Fare- 
well, colle sue tempeste, non dovevano più esser: 
lontani ; le. provvigioni erano considerevolmente 
diminuite ; verso la costa si vedeva l’acqua libera. 
In capo a 4 ore, i tre battelli che si erano jte- 
nuti sempre pronti alla navigazione, erano posti 
in;mare; il capitano Hegemann prese il comando 
del battello Woffnung, il primo ufficiale, Hilde- 
brandt, quello .del Bismarck, ed il secondo uffi- 
ciale Bade, quello del Re-Gugliemo, poichè erano 
sfati denominati così. Dopo un triplice urrah, si 
fece vela. 

A 3 miglia di distanza dalla costa, barriere 
impenetrabili c'impedirono di andare più lontano. 
Bisognò trascinare i battelli sul'ghiaccio, Tavoro 
che durò dal 10 maggio sino al-4 giugno, e che 
richiedeva sforzi inauditi con viveri molto insuffi- 
cienti. | i 

Non si avanzava più di 200 passi in una gior- 

nata. Il 4.giugno toceammo terra, era la roccia 
disabitata di Idnitlik, verso il 60° lat. nord. Si 
accampò sul ghiaccio e si celebrò la Pentecoste. 
Dal 6 al 13 giugno i tre bastimenti della Hansa 
andarono lungo Ja costa, che non presentava che 
aride roccie senza la menoma traccia di vegeta- 
zione. 
- Finalmente 1-13 giugno, ‘entrammo in una larga 
baia, ‘dove scorgemmo della verdura e delle case 
rosse, In piedi, sulla roccia, degli uomini guardavano. 
sE0: È 
tedesca ! » esclamarono gli uomini della terra ;. noi 
eravamo salvati. Lo stabilimento che avevamo 
incontrato era wna colonia di fratelli moravi te 
deschi. i 

Accolti con: ospitalità @ curati da quei missio- 
nari, noi passammo là alcuni giorni. Essendosi 
sparsa la notizia del.mostro ritorno, gli esquimali 


n. noi. Noi ci recammo il 16-giîfgno a Neunor- 
trlick, di là, il 17, a Tonierau e quindi a fa 


‘Titato i mezzi di ritorno, noi potemmo infine la- 
ciare Julianshaab 1.22-giugno, ec imbarcammo 
a bordo»d’un bastimento>danese che partiva per 
Copenaghen, dove siamò arrivati il 10. settembre. 


NOTIZIE ULTIME 


della Camera per ‘ila legge »delle..guaren- 
tigio. = ©, pa x} 


atrepitos‘oriie? “he | *Amezzodì hanno conferito con essa gli 
i panca it  onorevolî Bon!Compagni, Galeotti, Min- 
0 rappresentanti de'76. 


deputati che hanno firmata .la proposta di 


imp din Sé ‘È modificazioni al sscondo titolo della Tegge. 


Queste. modificazioni riguardano prin- 


ore battelli. « Ma, è Ja vostra bandiera» 


Ù 


cipalmente le guarentigie per. la conser- i 
vazione de'beni degli enti ecclesiastici, la 

libertà d'istruzione de’giovani destinati alla 

carriera ecclesiastica, la soppressione degli 

economati e dell’amministrazione-del fondo 

pel culto e l'istituzione di congregazioni 

parrocchiali e diocesane. 

La discussione fra'quattro deputati men- ‘ 
zionati e la Giunta ha durato parecchie 
ore; ma non fu senza frutto, perocchè da 
una parte e dall'altra c'era disposizione ad 
intendersi. 

La Giunta dal canto suo ammetterebbe 
il libero insegnamento ne'seminari, mentre 
glì autori degli emendamenti farebbero 
per ora il sacrificio di quella parte che 
riguarda l’economato ed il fondo pel culto. 

La sola notevole differenza che rimane 
fra-la Giunta e gli autori degli emenda-' 
menti crediamo sia quella dell’ ecequatur 
per l'immissione in possesso de’ beneficii, 
che la Giunta vorrebbe mantenuto come 
essa propone. ed essi abolito, d'accordo 
col ministero. 

A questa prima conferenza terrà dietro 
probabilmente, un’altra, in cui si cercherà 
di definire interamente le varie quistioni. 

Prima di recarsi alla Giunta l'on. Min- 
ghetti aveva avuto un abboccamento col 
presidente del Consiglio; ci si @ssicura che 
«siansi accordati su tutti i punti. 


L’on. ministro Sella partito ier sera per 
Roma, sarà di ritorno domani. 


L'on. ministro Castagnola è ritornato 


questa sera da Alassio. La salute di S. M. 
la Regina di Spagna non ispira più alcuna 


inquietudine. “ 


Nelle ore pomeridiane d’oggi si ebbero 
dispacci che confermerebbero quello di 
Lilla, che la pace tra la (Germania e la 

} Francia avrebbe per base la neutralizza- 
zione dell'Alsazia e della Lorena. 

Però mancano ragguagli ufficiali, e se- 
condo gli uni la neutralizzazione s’ inten- 
derebbe che l’Alsazia e la Lorena non deb- 
bano ‘aver fortezze, nè eserciti stanziali, 
ma che continuano a far parte della Fran- 
cia e dipender da essa. per l’amministra- 
zione civile; secondo altri invece signifi- 
cherebbe che l’Alsazia e la Lorena sareb- 
bero costituite in uno Stato separato 6 
neutrale, come il Belgio e la Svizzera, co- 
sicchè tra la Francia ela Germania ci sa- 
rebbe un cordone non interrotto di Stati 
neutri, 

La prima: soluzione era stata già pro- 
posta ‘dal sig. Thiers, la seconda ha sem- 
pre avuto dei fautori in Germania. 

È probabile che ancor di stassera giun- 
gano dispacci, che diano ragguagli più 
precisi delle condizioni della pace, che si 
ritiene imminente. 


Nella Gazzetta,Ufficiale del.23 corrente 
si legge: 


di Spagna vanno sempre più migliorando, così 
che da oggi in poi cesserà la pubblicazione 
dei bollettini. 

L’ultimo telegramma che ‘il governo ha ri- 
cevuto da Alassio è del seguente tenore: 

Alassio, 22 febbraio, ‘ore ‘8 matt. 

S. M. passò bene la giornata «di ieri ‘e la 
notte. Sembra prossima la convalescenza. 
Bruno. 


Dalla Direzione generale del Tesoro. venne 
pubblicata la situazione delle tesorerie la sera 
del 34 gennaio 1871. 

Eccone il risultamento : 


Entrata . . ; L. 4,079,607,067/04 
Uscita»... n 928,031;626 64 
1191 gennaio , .in,numerario e biglietti. di | 


Banca , rimaneva in cassa-la somma -di lire 
451,575,440 40: non pr d-.0005 
Riproduciumo ,. per non ‘essere state pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente, 
le seguenti notizie : Ci rn Arai 
La Freie Presse del 24 ha i seguenti» tele 
grammi”: + val niostisA nil ii 
"« Londra, 20. — La Conferenza decise di 
‘aprire il Mar nero alle navi da guerra estere 
e diseoncederemovamente: alla Purchiwil!di- 
ritto di ammiettere nei Dardanelli navi' da ‘guerra 
di tutte le nazioni. La Russia è d'accordo, ma 
la Turchia non vi si è aucora mostratà dispo- 
sta; essa rifiuta di permettere a più di due 
navi da guerra l'ingresso alle foci del Danubio. 
« Madrid, 49. — Questa mattina venne ag- 
gredito - il.. ministre: (e già presidònte. delle 
Cortes) Horrillaw Egli però «non'*fusferito, ‘he 
séite'‘palle ‘si’ sono confitte tutte nel murovdi 
una casa. Gli assassini non vennero ‘scoperti 
« Berlino, 20. — ‘Subito dopo la conchiù- 
sione dell'armistizio, fu conchiusa da delegati 
francesi e tedeschi’ una convenzione intorno 
allo. sgombero dei lazzaretti, col permesso di 
Bismarck e di Picard. Cinque mila feriti fran- 
cesi passarono le linee tedesche. per essere 
" 


trasportati nei dipartimenti non occupati, 1500 | 
feriti tedeschi furono diretti da Versailles ‘per 
la Germania. 

« Strasburgo, 20. — Un decreto del pre- 
fetto, conte Luxburg, ordina una contribuzione 
straordinaria di guerra di 25 franchi a testa 
per: tutto-il dipartimento del Reno inferiore. » 


——— ee@tÈÈ EeeeeseteTEE 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 21. — Camera dei Comuni. — 
Una proposta di Trevelyan; relativa all’orga- 
nizzazione militare, fu combattuta dal ministro 
della guerra e respinta dalla Camera. 

Stultgard, 22. — Il ministro Waechter parte 
domani per Versailles onde prendere parte alle 
trattative. 

Bruxelles; 22. — Si ha da Parigi, 21 : 

Il Figaro riporta la voce che stiasi ora di- 
scutendo uma proposta relativa: alla  neutraliz- 
zazione della Savoia; nonchè la questione dei 
trattati di commercio coll’Inghilterta è' gli al- 
tri paesi. 

Olozaga fu nominato ambasciatore di Spagna 
a Parigi. 

La Gazette * de “France: dice che  Pouyer 
Quertier fu aggiunto-a Thiers e a Favre. per 
recarsi a Versailles e prender parte alle  trat- 
tative di pace. 

La fregata Magellan e la corvetta Caton fu- 
rono spedite in Corsica per reprimere i disor- 
dini avvenuti, | © 

Alla Borsa del 20 «si «facevano; i seguenti 


| prezzi : Francese, 57 65 (?) in contanti; Ita- 


liano 57 60; Mobiliare 138 75; Austriache 
176; Lombarde 375. 

Bordequw, 22..— Si ha da Parigi, in data 
del 24 sera, che l»armistizio . fu prolungato 
fino alla mezzanotte del giorno 26. 

L'imperatore di Russia riconobbe il governo, 
francese. 


Lilla, 22. — Corre voce alla nostra Borsa 
che la pace sia firmata mediante la neutraliz- 
zazione dell’ Alsazia, della Lorena e della Franca 
Contea. Nulla però havvi di ufficiale. 

Gli affari vengono ripresi. 

Gli imbarchi di truppe continuano a Dun- 
kerque. 

Vienna, 22. — La Gazzetta Ufficiale reca la 
nomina di De Pretis a governatore di Trieste 
e del Litorale. st 

Pest, 22. — Camera dei deputati. — Sta- 
timirovic dichiara di non essere rimasto sod- 
disfatto della risposta di Andrassy alla inter- 
pellanza ‘circa l'attitudine dell’Austria nelle 
trattative fra la Prussia e la Francia: 4 

Londra, 22. — Il Times annunzia che il 
barone di Baude; attuale ambasciatore  fran- 
cese presso Ju Corte d’Atene, sarebbe  nomi- 
nato rappresentante della Francia presso la 
Conferenza, 

ll Dally News dice che il generale Faidherbe 
continua ad ‘imbarcare truppe a Dunkerque 
per Cherburgo. 

Il Daily Telegraph annunzia ‘che le truppe 
della prima armata tedesca ricevettero l'ordine 


di stare pronte per concentrarsi sulla Somma. 


i 


Un proclama del generale Chanzy invita i 
soldati ad approfittare del loro forzato riposo 
per prepararsi a; riprendere la lotta ad. ob 
tranza, se le condizioni imposte dai prussiani 
fossero arroganti. 

Bruxelles} 22. — Il Journal de Bruzelles 
smentisce la notizia pubblicata dall’Echo du 
Parlement relativa alla probabile dimissione 


del ministro Kervyan de Lettenhove, ‘smenti-* 


sce pure che pendano trattative fra la Corle 


Le condizioni di salute di S. M. la Regina...di Roma e alcune sommità del partito  catto- 


lico belga per trasferire la Santa Sede. nel 
Belgio. | 

È smentito che il conte di -Chambord sia 
passato per Bruxelles. 

Versailles, 22. — In seguito alle trattative 
di ieri tra Bismarck e Thiers, durante le quali 
Bismarck conferì parecchie volte coll’impera- 
tore, l'armistizio fu prolungato fino alla sera 
del 26. | 

Berlino, 22. — 1 ministri Jolly e Mittnach, 
che erano qui giunti per l’apertura del, Con- 
siglio federale, ripartirono oggi, in seguito ad 
un invito di Bismarck, per Versailles. 

Bordeaux, 22. — Buffet ricusò il portafo- 
glio delle finanze per timore" di destare. delle 
susceltività, in seguito ella parte politica e alle 
fiizioni che ebbe sotto l'impero. 2 

Carlo, di Itemusat, che aveva diggià accet- 
tata l'ambasciata di Vienna, scrisse una let 


tera. al:governò, nella quale annunzia di nom 


poter più mantenere la sua accettazione, 

Casimir Perrier.fu nominato presidente della 
Commissione dell» Assemblea sulle finarize ; 
il conte Daru , fu nominato presidente ‘della 
Commissione sulle forze; militari; Baze fu no- 
minato presidente, della, Commissione sull’am- 
ministrazione interna. 


Lecesne, presidente della. Commissione per . 


l’armamento,. in risposta salle-accuse-di alcuni 
giornali, sgrisse una lettera a Thiers, doman- 


dando un'inchiesta sugli ‘ atti della Commis- { 


sione. 

Si crede generalmente che la pace, sia. as- 
sicurata. 

Dicesi che i marinai che si trovano a Parigi 
abbiano ricevuto, L'ordine di stape  prepargti 
per cut nei porti rispettivi; a, ‘ 

Bruzelles, 22..— Si ha da-Parigi, in da 
del *21 sera : 
®'utti ‘i giornali: applaudono al;discorso di. 
'Thiets e confermano che questi è intenzionato» 
di appoggiare lealmente, senza alcun secondo 
scopo, lo stabilimento della Repubblica, 
tI membri della, Commissione ser e. talta. 
tive jlispage si sono recati oggi a Versailles 
con Thiers; sperasi un buon risultato. 


Il'bollettino: finanziario del Journal de Paris 
dice che l'indennità ‘sarebbe di 500 milioni 
di talleri. TS 

Chiusura della Borsa: 

Rendita francese (in contanti) 54 95. — 
Prestito 53 30. — Foridiario'® 987. — Lione 
845. — Orléans 790. — Nord 990. — Au- 


striache 780. — Lombarde 373, — Italiano 
57/90, 


BORSE 

Vienna, ‘22 21 2 
Mobiliane .. Li +. - { 252 50 f 252 50 
Lombarde . 180 90 | 18070 
Austiiache .-. 371 50 | 877- 
Banca Nazionale... .| 724 — 999 L 
Repalponi d'oro . + 8612} 09 87 

mbib su Parigi. . | -—-| 

Uambio sa Londra, 123 60.| 198 75 
Hendita austriaca &8 20458 15 

Berlino, 22 lo-r:2% 29 
Austriache, ese. {266118 |-206 14 
Lombarde. | 97784 981 
iobiliare . | 157 3/8 | 1385 
Reudita italiana | BAT (8.| 543 
Tabacchi. + 83358 | 887 

Marsiglia, £2 21 22 
Rsudita francese,” + 5870 Bit 

» italiana, . . n 066 085.90 

Prestito Nazionale > ‘70 i LL. 4b2 60 
Lombarde . 4 BB — —— 
Romane... ... . a Mb —' 10— 
Spagnuolo . n > 9016 301 
Austriache. 07 rasi 
Tunisno 1873. . .. —— 160— 
Ottomane 1868... ..1.0. (299 db 300 — 
Tiroo 3° e ea 

Londra, 22 UE FP 2 
Consolidato inglese. . . 91758 9113;16 
Rendita italiana. . . . 5438 5438 
Lombarde. . . . . + 145;8 1434 
Tafco"0. . +... 4158 618, 
Cambio su Berlino. .., —— —_ 
Taliacchi |... . ++. 8818 89 — 
Spagnuolo. . + + +. 8088 8012 
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GIACOMO DINA, Dirarrore 
RomsaLpo GIOVANNI Gerente 


BORSE DI COMMERGIO 


Borsa di Firenze dell 23 febbraio 
biglie 


37.77 

Id. de OR, 87680: RT TI 
Boe. iene Colo 36/15 d 18610 
Impr. nuz. pag. Bop.FG.Ìi, 82 90 d. 8280 
Obbì. Beni Ecclesiast, FO, I. 79 {0 d ‘1985 

bacchi, carta . . FC L 677 — d 675 57 
ObbI fi n Regia Ta- 

bacchi, carta . . N.lL 470 — di —— 
Ax. Banca naz. Tose, 3 viale 

1° gaunaio 1369. FC. li 1365 — d. 1362 — 
Az. Banca naz. Regno Sa 
° d'It. 1°luglio 1869. C.L 2376 — d. 2975 — 
Obbl. SS. FF. RR. ., C..l. 160 — di M5 —, 


Az. SS. FF. Livorn.. N. 
Obbl. è 9;° delle sudd. N. L 

Az. Regla- coin. Tar 
Az..SS. BF. Merid, ..FC,.1. 
Boprit. ia picc. pezzi N. 1. 
8 0 id. id, N. L 
Impr. naz. pico. pezzi N..l. 
Napoleoni d'oro. ..N. L 

| Prezzi fatti del bop 57.80.c..* 
Borsa di Milano del 2è febbraio 


207 — di 


i È Nom... Pr.fatti 
Rendita ‘italiana 5 o co  — Ci 
Si dB o pe Me Le LL ST 88 
Az. Banca Nazionale . cont. .2870 — —— 
Id. SS-FF. Meri. Li — LL 570. 
Ohb.SS.FF.L-V.Italiacenir,  —'-‘— 
a...» Meridionali f.m. ‘. — — ‘17950 


» Beni demaniali cont. 

» » f.m. 

» Città di Milano 1860 cont, i 
Borsa di Genova del 22 febbraio 

; Ult: corso Cor. pr. 


3 °io Rendita italiana con 578)  —— 
» Lante. m 5785 5790 
Banca d'Italia ... . f.m. 


—— 8371 — 


PaRsmino VE VuzionaLa 
AVVISO 


La Ditta sottoscritta, volendo assecondare le 
numerose domande che le pervengono giornal- 
mente da tutte le parti del regno onde poter pren- 
dere parte all'emissione di Titoli a premii 

er categorie sulle Obbligazioni 
del Prestito Nazionale 1866, è venuta 
‘nella determinazione di: tenere ancora aperta la 
Sottoscrizione nei giorni '25, 26, -27 e 28 febbraio, 
e 1 e 2 marzo prossimo: alle 'stesse. condizioni e 
facilitazioni da essa ‘indicate nel’ progràmma 15 
gennaio ultimo scorso. 

Coloro. che. desiderassero. prender parte alla 
sottoscrizione; dei Titoli, potratino rivolgersi diret- 
tamente. alla Ditta E. Giachetti e Comp; in Fi- 
‘renze; 0 presso i. suoi incaricati nelle provincie, 
e dietro pagamento di L. 20: 1° e 2° versamento 
ritireranno. una ricevuta che: sarà loro cambiata 
col.Titolo a categorie, prima della pros- 
sima Estrazior marzo 1878. 

‘A maggior schiarimento di quelli che intendes- 
sero liberare il Titolo mediante pagamento di sole 
L. 4©%, si avverte,che essi riceveranno oltre il 
Titolo a categorie, 1'Obbligazione 
del Presti Nazionale, con uniti N. 17 
coupohs semestrali; di I°} 4@ caduno, e in tempo 
utile per poter, concorrere in particolare alla pros-' 
sima, ventura estrazione. — i 

o E. GIACHETTI x COMP 


/0) “Bicasoli, 


4 
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A IRATRI D'OGGI 

LOGGE —L’aventuriòre? * 

ROSSINI — £ pazza. } 

PIAZZA” VEGGHIA- — Amici,=giuoco.e 
Ballo La' fidanzata; 0 


osteria. 


di ASIA MO n MINIMI A ini ciro i ecs sno meno _ Renna = EA 
Se 665 n ‘n Firenze alla Società 
cina aircerzioni( Per i quarta pagina. . L. 0,30 Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale Si ricovona cocente Siri da A. Dante 
Tariffa d’inserzioni) Comunicati quarla pagina. » 0 50 5 IONE Via Panzani, 18 — Roma, via della Mad 
PER OGNI LINEA Per la terza . . . 01600 L 0 P | N Roma (già Toledo) 53. 


PIVNIGLIRDININTONINI BALSAMO rescicest | 


delle mammelle, Le crepature ai 


pr ——___@@@PTgg60o@e@@9gGGisii = rar È pr ol: . 
ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA Preparati Organici di sanità Nazionali 


del dottor J. G. POP PREPARATE tata perego ; ; VANNI via Goito, N. 1, Torino 
3 ) I più ‘straziante a del farmacista BOCCA. GIO 9 
MEDICO-DENTISTA A VIENNA (AUSTRIA). DA ACHILLE ZANETTI cui può andar soggetta una nutrice. Un- Sn Antivenereo Vegetale a'Hyslchr — Guarigione 


i s articolare 
certa e radicale semza alcun regime, me astentiono ci RA gni 
di vitto. Dell’impurità del sangue, malattie croniche, 1 Vara 
ceri, espulsioni cotanee, vermi, stomsCo debilitato, doleri EA DX i Tse, Da tà 
ciosi @ tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di Sil FIGI 
menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della _ vescica, ste 


Patentata e brevettata in Inghilterra, in America Di pura 
arisce istantaneamente e radicalmente i più violenti ‘tali ai denti. Essa serve 
a fire i denti in generale, anche allorquando sono intacccati dal tartaro, e rende 
ai denti il-loro color naturale; essa serve anche a nettare j'denti artificiali : Que- 
st’acqua risana la purelenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e positivo per dar 


mari. di À gendo tre volte al giorno la parte malata 
farmacista in Milano, via Ospedale | si raggiunge una sollecita e IRR gua- 


Numero 30 rigione. — Prezzo L. 1 il vasetto, con 

Sono il più sicuro rimedio per distrug- | istruzioni. —Laboratorio-Chimico-Farma- 
gere i vermi che sono tanto Sannosi alla ceutico di A. Dante Ferroni, via Cavour, 
salute dòi ragazzi e bimbi, principalmente: 27, Firenze. Stessa Ditta, via Roma, già 


ed 3 è fidi eg - H CO- 
i O È — Na ti cariati, e così prima dei dolori reumatici ai tessa | ‘ u n t n il più potente e sicuro farmaco superiora al 
DV lire na on mon purificarlo “quando si hanno fangosità nelle |-al momento che.loro spuntano i denti. eh 53, RICE Stessa Ditta, via piioe aloo drola tes du ce Tia fonorreo © sesto perio = liga 
gengive. È provata la sua eflicacia rta i denti smossì e per rinvigorire ; Prezzo cent. bi La ; Inti e: 47, Roma. u citimo anticolerico, amaro, tonico, nrstmatieni, Gra » zza 

le gengive che fanno sangue troppo facilmente. Deposito in Firenze presso Ja Ditta A. FARMACIA zioni digestive distraggendo i germi, vena ci. Li 


IL, 4 e 2 50 la boccetta. : 

iti: Fi asso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia 

L Deo] pan Farmacia Jassen, via Borgognis-anti, 26; F. Fompaire, 
al Regno di Flora, via Tornabuoni 20; Farmacia della Legazione Brittanica, via Tor- 


Dante Ferroni, via Cavour, 27; Roma, 

do pula via della Maddalena, n. = DELLA 

e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già i L; s 
Toledo, #3 ed in tute le farmacie d'Ita- Legazione Britannica 
lia e dell'Estero. Via Tornabuoni, 17, Firenze. 


PASTICCHE PRVTORALI | PILLOLE DI COOPER 


DI POLIGALA VIRGINIANA Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
DEL FARMACISTA v. PoLIDORI | mal di fegato, male allo stomaco a 
Sono di effetti prodigiosi contro tutte | intestini, utilissime negli attacchi d’indi- 
le affezioni della gola, del petto e dei gratione; per mal di testa e vertigini. Esse 
olmoni, come fiussione della trachea, | fortificano le facoltà digestive, aiutano 
ronchite, catarro polmonare, raucedine, | l'azione del fegato e degli intestini, portan 
atigina, grip, croup, tisi, ‘in qualunque | via quelle materie che cagionano mal di 
stadio trovasi, asma, ecc., ecc. Combat- | testa, affezioni nervose, irritazioni vento- 
tono validamente e con prestezza la tosse | Sità, ecc. d 
sì nervosa che prodotta dalle succitate Prezzo ‘in scat. L. 1.6 2. 
infermità. Si spediscono dalla suddetta Farmacia 
Tutti quegli individui che hanno di- | dirigendone le domande accompagnate da 
sposizione alle infreddature troveranno | vaglia postale e si trovano in Livorno 
in queste pasticche il sovrano rimedio. ‘| presso Dunn e Malatesta via Grande e 
Prezzo L. 1 50 la scatola con istruzione | dai seguenti farmacisti: Pisa, Carrai, 
relativa. — Laboratorio-Farmaceutico, di | Lung'Arno; Siena, Ciuoli, piazza Tolo- 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- || mei; Arezzo, Ceccherelli ; 'istoia, Masi; 


vi _ lodo di eccitamento di questo 
DALSAMO, VIRILE adige gr la ha di paragone cogli altri di 
prezioso farmaco tonico, stim lante ed appetitivo, DI li eGo A on 
simile applicazione, i quali spiegano Ja loro aziene sul sistema Te oraani cs) ai 
trario ìl balsamo virile agisce sui centri della vita animale, i barà prc 
sn grstigione ne vino la coni msiapa Be aa la completa e 
acquista pienamente le sue, AIA Co ai IES Agi organi per- 
e radicale guarigione di ogni specie di impotenza, deboli Rioni hagrilo, 
ì a rodotte da privazioni, abuso di piaceri. assuefazioni segreto, 
Vi Aa Da, avait età, el efficace nella sterilità femminile L. 15 “colle 
Jatruzioni 22° Ottava edizione. :1870 — L'esperienza di 15 e più anni, i continui do- 
cumenti di guarigione in tutta le malattie; il nessun nocumento alla a il non 
richiedere alcun regime partic lara di vitto, le richiaste per l'America (Rio aneito) 
sono guarentig.e dell'efficacia, e si fauno, raccomandare su tuiti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 3 
Depositi : Firenze, farmacia S gnorini, Logge dal Grano, Porta Rossa.e Borgogais- 
santi; Venezia, faruacia Botner alla Croce di Malta; Napoti, Scarpiti, Lonardo, e 
Romeno, farm. ed in tutte Je fermacie estere 6 nazionali (con vaglia pustale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell'Almanacco Nazionale 1868. 


nabuoni, 17. 
Igienica, infallibile, preservati 
va, la sola che guarisce sen: 
bi aggiungervi nulla. Si trova nell 
E È (E,044/554 principali farmacie del globo, 
i a Parigi l'inventore, boul. Magenta, 158. — Milano, A. Manzoni 
Hi AIUTA L(Yadere sla memoria sulla fulsificaziane alla pag. 2 dell'opuscolo che 


ito al flacone. x IR 
È rst pont) in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


97. Roma, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e Napoli, via Roma, 
Igià. Toledo, 53. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


2 


quuv EPILESSIA iano 


guarita coll’estratto anti-epilettioo 
PROFESSORE GEMMA 


i 19 nze (già in To- | renze. — Stessa Ditta, via Roma (già | Pescia, Tondi; Vi io, Biaggi; Spezia, ba A uf & a a 
Mia del gi Jean ° (e di ferro ‘| Toledo), 53, Napoli. — Stessa Ditta Sia Bedini: Napoli, Ditta di Dante ‘Ferroni, già medico primario nell’ Ospedale maggiore di Verona. 
rino, via | la. da della Maddalena, 46 e 47, Roma. — | Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, via della Dieci e più anni non ‘interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’E- 
da una piazza con saccone ‘a molla Deposito în tutte le farmacie d’Italia e ! Maddalena, 46. Firenze, stessa Ditta, via | f\stratto anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni 
Liro 40 a 50 © più. ‘| dell’Estero. U. Cavour, 87. le esotici e loro alcoloidi formano la base di questo portentoso medicamento. Lungi 
LETTI A NOLO monmeniss: o : messo. || HRsi mercato gull'altcui sventura ced une a guida ‘il Der dell Se "i 
- È / *# affidata la preparazione ad un chimico distinto per scienza e 1 onestà.L’'opuscolo! 
a H i 5 terapeutioo di questa malattia unito alla scatola e la cooperazione dei medici cu- 
I Mm P R E $ À i TRATTATO DELLE TASSE DI REGISTRO pi fante invocati dagli ammalati coroneranno quest'opera Flaniaagio: 
RA IPA ZERI CORE i Prezzo della Scatola franchi ‘VENTI. 
Cavassa, Callegari, Torrintii è Valle z Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finanziario i Si spedisce dovunque, mediante vaglia postale, franco di porto, per tntto 


Servizi diretti con cambio di cavalli delle’ messaggerie postali “ed ‘ommibiis 


È n Prezzo Lire 4. 
lla Spezia e Sestri ‘Levante al'prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, @vdi 
Le i 

3 Le 


il regno d’Italia. È 
Agenti commissionari per l’Italia, ferola e Comp. Via del Seminario, n. 2, 


PISTICLIE PEA LA TOSSE 


del chimico farmacista 


C. PANÉERA I 


| 
Sì vende prisso i ‘principili lîbrii. Media le di L 420 
‘diretto ell’Atitore inFiranze, via dei Loos sce franeo in' 


i omnibus. utàco 
ap Inogo dalla Spezia alle ore 6 ant, per l'omnibus ed alle 


pom. per le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni 
r le m e , 


LIBRI UTILISSINI 


La vita campestre. Studi morali ed economici di Antonio Gite Seconda edi- 


RS $ 
tatto il Regno, oppure «allEmporio bibrazio di A. Dante Fe-roni, via Pan-i 


Specialità 


DI COCA 


ore 1 


Specialità 


Di i juta dall'autore, illustrata da 27 vignette. Un del farinacista del farmacista 

zione corro e O ATO a e ti +00 L.3-00 È si Questo nuovo rimedio a base di tridace, estratto da lattughe medicinali spressa- 

ta speri e religione, prose di Giambattista Giuliani. Un vol. ‘di pag. Hi V. POLADORI V. POLEDORI | mente coltivate, è ormai riconosciuto come it più sicuro e più adatto a vincere la 
4 . . . ni 


tosse, tanto che essa derivi .da irritazione delie vis aeree o dipenda da causa nèr- 
vosa; giova nelle bronchiti, nel mal di gola .e nei catarri polmonari. 

Jl credito che in poco tempo hanno acquistato quéste pastiglie, ner le innomere- 
voli guarigioni operate di tossi inveteraie e ribelli ad ogni altra curà, e le nuzierose 
r'chieste che se ne fa da egni paese ove sen conosciute, proyano a sufficienza la loro 
superiorità al confronto degli altri rimédi, meglio ancora dei soliti attestati. 

Si vendono in Livorno alla farmacia Panerai L, Una la scatola, e i 
depositi: Alessandria, farmacia Basilio. Ancona, F. Sabatino, prtba "P. Cocclorent: 
Bari, F. Chiaraopa. Bergamo, F. Terni. Bologna, F. Zarri. Brescia, F. Grassi. Città 
di Castello, F. Vegni. ‘Cortona, F. Mariottini. Crema, F. Dapino. Cremona, F. Cuf= 
tarelli. Empoli, F. San Carlo. Faenza, F. Brichenti. Ferrara, F. Navarra, Firenze, 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, e laboratorio Bizzarri, in Condotta. Forlì 
F. Murajori, Genova, F. Bruzza. Grosseto. F. Brogi. Lecce, F. Ungaro. Lodi, F. 
Boggiali. Lucca, F. Gemignani. Mantova, Farm. Reale. Macerata, F. Allegrini "Mi: 
lano, drogh. Arlini, Modena, Farm, S, Marco. Napoli, Ditta A. Dante Ferrori, To- 
ledo 53, e Farm. Finizio ai Fiorentini. Perma, F, Mazza. Padova, Farm. Leon d'Oro. 
Piacenza, F. Grossi. Pisa, F. Rossini. Pavia, F. Turconi. Pescia, F. Tondi. Peru: 
gia, F. Vecchi, Prato, F. Reali. Pistoia, F. Civinini. Pontremoli, F. Cap llini P. 
toferraio, dai Querce. Pontedera, F. Serafini. Ravenna, F. Montanari. "he io (Ei cd 
lia) Farm. Reale Rimini, F. Lucarelli. Roma, Ditta A. Dante Ferroni Vil Magda, 
lena, 46 e 47, e Farm. La Minerva, via 8. Ignazio 87. Savona, F. Bién ini. Sì ip 
F. Sapori, e F, Ciuoli. Spezia, F. Fossati. Spoleto, F. Mariani. Terni F Cai forn° 
Torino, È Rigola, via Feragia u. pregno) ‘arm. Leond'Oro. Udine, F. Pilibpurs " 

‘enezia; Farm. Inglese. Verona, F. Frinzi;. Vi i il Dante. Vi de 
Farm. Angelo Raffaele. Volterra F. De Luigi. Viareggio, Farm. il Dante, Vicenza, 


Firenze 1870, . n n Lena De Ralerate at 
i ice Civile ossia esposizioni del codice. civile italiano corredata 
Ped Lote atti e stamenti di figure e tavole genealogiche col rife- 
imento dei codici e delle leggi che vi hanno attinenza lavoro dell'avv. Enrico Ca-.| 
Fabelli Un vol. di pag. 599 in formato grande. Milano 1869... 8:11) 
Codice Civile del regno d'Italia. Un vol. di pag. 364. Firerize 1860 . L. : 00 
“Gui ialie, sommraio, educazione, istruzione igienica, igiene, alleva- 
pata di De ine del fanciulli, economia domestica ete. Un bel'volume 
© în due colonne riccamente illustrato d’incisioni di complessive pag. 592. n 
186954, SITE CI fear as eso Sari Lara 
; avvicendamenti 0 rotazioni agrarie lezioni di economia rurale, precedute da al- 
pl erbrvn itiche, sopra V'agricoltora e la. scienza moderna di Antonio Selmi | 
direttore dell'Istituto Tecnico provinciale di Mantova. Un vol. di pagine. Si i 
Pt E ERE SP EE tra O Itas 
iardini î tamenti, delle finestre, dei poggioli e ‘dei piccoli giardim 
dI Liri ge E escicaltara e Leni iaquaril. di Maurizio Cristal. Un 
vu die TRO saro idolo. clip i per ate ras cadi 
i io dei fiori impolico 
te TOI, dio a ue tr iuzione di ‘Pietro !Zaccone «e i'anicinnta di | 
vropri pense iamtori italiani terza. edizione. Un vol. di pag. 126. Tuesto 1464 
Varela Vagina daria iboneta în lettera raccomandata all’Emporio librario di A. 


Dante Ferroni, via Panzani 18, Firenze, invio raccomandato aumento centesimi 30. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA ‘ 


i mi i f dolce Movaloenta Arabiea Du Banxy di Londra 
bei Todlaltia tn ‘dol r Mepone 3 peo, er quiz senza mie 
vid n v astralgis, ghiandola, ventosi! 

dicine Da Re nia, aio, vomiti, sich, dire, ont, sità, sisi 
È Fi ato, vo0ee, ronchi, Yesci reni, vintsstini, mu- 
aitortno di ; sola ; 900 core, compress adi ali S. 8. it Papa, del duca 


I singolari e straordinari effatti ottenuti ai di nostri coll’ uso della Coca, hanno 
procticciato a questo vezetale un posto veramente stabile e di non poca importanza, 
vuoi ‘in ‘igiene, vubi in gti 

Il ‘chiarissimo professore tegazia la crede l'alimento più potente del sistema 
nervoso. Questa sola opinione basta per provare il valore della Coca in medicina. 

Selroppo di Coca. Utile nelle dispapsle, flatalenze, gastralgie (ed in tutti 
quei disturbi di stomac>, che. hanno la loro origine da intorpidita innervazione. Com- 
tonico per eccellenza, utile ancora in tutti gli indebolimenti dell’uomo. 

Prezzo : Bottiglie piccole, L. 2 50; di, £ 50 con istruzione, 

Streppo di Coca ferragionee allo ioduro di ferro). Uti- 
a ne cari. Ca donna servo isteriche, mememiche deboli 
nelle ‘nevralgie «a tipo irregolare, nelle dispepsie, nella pirosi, negli titi disordi» 
nati, nelle gastralgie, nella mestruazione scarsa e dolorosa, nella Taeliiide, in alcune 
malattie di petto, nella scrofola, carie delle ossa, ecc. 

Prezzo; Bottiglia piccola, L. 2 50, e 4 50 la granda con istruzione, 

Siroppo di Coca allo ioduro di potassie. Vantaggiosissimo ai si- 
Alitici, scrofolosi, a quelli affetti da reumi cronici, e& in tutti quei casi nei qnali e 
indicato lo ioduro di potassio, 

Prezzo: Lire 2, 50, la piccola bottiglia, e Lire 4, 50, la grande con istruz. 

Siroppo di Coca al tartrato di ferro e potassa. Tonico, ri- 
costituente e deostruente. Etilissimo nello scorbuto, nelle idropisie, nelle ‘affezioni 
emorroidarie e nelle emoragie che ea disturbi ché si riflettono all’intero: or- 
ganismo, È lo specifico per gli infelici abitanti delle maremme presi da miasmatico 
attossicamento, ; 

Prezzo: Bottiglia L. & 50, mezza bottiglia 2 54 con istrazioni. 

Pastieche Toniche, Stomatiche o digestive di Coca. Hy: 
pi stessa virtù dello Sciroppo, ma più comode dovendone fare uso nei Viaggi 6 tori 


casa. 
Prezzo: Lire 2 la scatola con istruzione, 
rari alla Coca. Otimo nutrimeniv pei bambici cachettici ; 
rachitismo e sifilide. Si ysa come L’Ararnt rta Sposa, 
Prezzo: Ogni scatola di latta, L. 2 con istruzione. 


Vino di Coca. Utilissimo nello stato sano "dando tono ed energia, e soprat 
tutto nel corso delle malattie e convalescenza. ; 


Prezzo: Lire 2 la bottiglia con istruzione. 
Cioccolato alla Coca. Si ottengono con questo pri arato gli slessi effetij 


Tarioco, Camolli e Gandolfi; Milano, A. To rg iyicrino 
ag 2 ino, Sala n. 10; "Venezia 
po nen unn e Malatesta: Genova; Majon'e Bruzza ed in tutte le fili 


VB. Costano L, 1 50 }a scatola @ sî spediscono franche di 


a ri p cia gi ; ì i i n .@l porto per mezzo dell 

e sangue. N. =. ne, —> Pit natriti ti delle Pasticche e Siropzo alla Coca, setto una forma più ta. I 4 posta per tutio il regno contro il corrispondente importo diretto o della 
Sie, lt O o gra ira ha SE A Siae Jella carne boli e chiunque sofire "i disturbi slomacali Niro ini vaniaggi SIANO Si pote: adolfo uareschi, airaga. do Genovesi, 15, in preda alla farmacia. del 
4 DAI ai BBIo8 ita A2 Gel OS Do Piano (23, Vx : Li istruzi i, 3 TTT —_—=—=—F<®=-v__" 
2 fr. so ci IRA Lear x Li i Grmnacisti a droghieri. Anche - la Reva- Prezzo: Lire 1, 25 con istruzione. SIROPPO 

TA: Dl aogme)ntto, slo per Ti asa 3 tr 60 6.; per: pus (fr | Fnlenmo di opa, Collo siro di quei Iltamo disipazsi le_ nera AGISTRALE 
, o 8.) ioni, le " see asplizati A 

50 c.; per 48 tazze 8 fr. In tavolette per (N° 8.) f ; % razioni, gli edemi. e l'applicazione sua giova depurative del san rat 


a le parti prese da gonfiore, dolore e debol imo tempo. 
fica Lino A il eso con istruzione, Steg a lecci 
Elixir di Coca. Questo liquore è il più igienico e tonico di quanti se ne 
sinora conosciuti. L’uso è di gran. a prati nello stato SI00/0hE miortigs 
lo Econ per il male di mare. — Prezzo. Una bott. L. 8 50 Mezza bott. L. 2, 
Per, garanzia esigere sull'etichetta di ciascuna specialità la firma del preparatore, 
Dirigersi al Laboratorio di Specialità chimich icinali ed i i e flavagi 
Ferro, via Cavour, 87, Firente. 0; auedjcinii 04 Iglenlota di A; Dante ipa farmaco 
DEPOSITI SUCCURSALI: Arezzo, Ceccherelli; Aosta, Gallesio Gioy.: Ascona (Sviz- | DO Stadio, Ta scrofola, la 
sera), Carlo Borrani; Cagliari, Daga; Perugia, deal si e ere matismi recenti o cronici 
Mit tr, Ba; cp Tr Sio (i (I Cla pi | MARE guerre a cl 
te: |: Berge roi; Siena, G. 3 iardi; | lattie di fegato. dei nervi 
Lacca, Gemignani; Lodi, Boggiali; Borgo S. Sé»olo , tairiicia dite ei APRO: A gato, d01 RRENI, ; x ella Sei a ptt le ma. 
Co ARL PO, n cla ‘igline, Baccio Rigoni e A Dico- n Resra Satonto: popolarissimo nella Citîà terna @ in tal pe Saona: 
a valli nudenzio, nei Luigi Reggello, muelli; Milano, A. | è compi tutti ì îbdigeni i tte le provi rid, 
Manzoni # C.°; Bologna, Zarri Roma, Ditta A. Dante ‘erroni po della” Maddaloni il principe L. Bambi: sit Gel Va 63 esotici, dnj ii Rane ata, 
i 


i DANTE FERRONI, 27, via Cavour; A. Casoni, 15; 
siede ty, Mia Torpabgeui; È anvessini e € Comp, via Pazzi, 
io "sin via della Ninna — Na « Dante Ferroni, 
Abin ila "i a Maddalena, 46% 47: Livorno, Dutin'e Ma- 
less? rotico' Sosio — Pisa, Carrai Bologna, Zarri; Bonavia 
pin ring" Perngi, A facci —> Citati 
} ; — Perugia, A. Vecchi — 
dà igor = Cagliari, Daga — Siena, Gaetano ‘Ban: 
Sihimberghi, Boux e figlio — Lucca, Gimignati — 
»Chiappa «a-presto ‘i ‘principali ifarazenisti ‘e droghieri 


1,000 GIUOCHI 


‘bi PASSATEMPO 


DEL CAPPUCCINO Di RÒbi 
MI SIA 


Farmaco unti 
i niversali Nosremedii Deus salute 
nni. 


per guarire la tisi ; i 

di È ls) in L 
pachilide, l’artritide, Bio. 
e ‘emorroidi, l’erpote, la 


46 e 47° .e nelle primaris farmacie d' Italia © dell’estero. no, Il prof. Morich 

NB. — Tatte le suddete specialità si spediscono contro vagli L estratto quei potanti alcaloidi 
vi è ferrovia diretta) col trasporto a carico dei signori pi ir Popiale (G5TÒ oto | vegatala che più-gi gm al 
; G peutico, è la a Salsapi 


È A 5 À ella terg 
‘0 "i ; RTI ALLE :(FAMIG LIE a tatte le altre qualità perchè di 'aragmay, perni te, _valott* téra. 
Ln = 'eoniversazione, Giochi “di gini di mS SER P IG Hi O SAL $0 si a lia 3 se A Healing, sestitvia 
Ea E ti di fisica, "cariosità, Astuzie. late e singo) 0 qualunque iù ribelle, emorreldî, serepelature à letto sciroppo è indig Ù 7% 
ipo, (I EIA © 0 ptt di gino 30, rit, | al mentale die muecii sovinguro, api Peano) | (Ci Pdl n gt tt 1 8 i e fin 


1369. — Prezzo L. 4 50. sono guarito | ente son la SIANO NÉl bagno 


"Si spedisce franco per tutto il regno a' chi ner fa domande all’Emporio Li- PORATA BALSARICA POGGI DI LIONE 


46 e 47: Genova, Bruzza: - Nagoli 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 148, Firenze. Napoli, stfssa ‘Ditta, ” Mi LA re 


Rergano,. Tergi, Como, b iano, Agenzia della Polini osi Via della Madda! 


" È 8 ; Livo: rdi; Mod-na, Pallacani 
é ‘Tola della Maddalena ‘46 e 47. Numento di lei CO no, Dunn e Malatedia : Costa acsni; Boggi ioni, e Comp. 
Roma Toledo; 53. Roma via Prezzo del vaso L. 4 e; con istruzione relativa — Soli dopositi a Genova presso | cherelli; Foggia; Ma a latesta ; Cagliari, Dagi: 10 (Emmlio(, 
Ag ig raccomandato: ti Carlo Drazta; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, #7; Nepol, stessa Dita. via | lermo, Giugno ata Martora; Bologna, Pra: Siino Ara, Cee Ai 
E i Lor———t@mc@’@t 1119. Roma già Toledo, 58 e Lenardo Romano: Roma, L. Desideri, farm. o Ditta A, Dante Prezzo, Gase In tutte le farmacie d*Ita] arde acli; i 
7 NTONE diretta da Cla Ferroni, via della Maddalena, 46 e #7; ‘Torino, Bonzazi fara.; Novara. Cassia | agli ospedali eivi Miglia 1, 3 50, 0 LL 4.50 1a dell'estoro, 
Tip: dell'OPENTON SC01FOLA da to, 1110) DE latini nllgr Rombalatà piana, vario 6; Bologna tr Gerd ene vi terovia Gi paro da l'indiano Ai Signori Forman ed 
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